
Ceola: aumentano i costi ferroviari . Dellai: le tariffe non si toccano

All’interno

No all’ aborto
Ma lo slogan
viene oscurato

Il centrodestra

BRIGATE FEMMINISTE
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Fondo

IL MALE DI VIVERE

IL RIENTRO

L’intervento

Auto In, giunta nel mirino
«Trattare è inopportuno»

Prodi-Durni,
nuovo patto
Galan s’infuria

Fondazione Kessler, il presidente Zanotti apre a Confindustria

di GIOVANNI PASCUZZI

L’incendio di Campiglio

Chilometri di code
in tutta la provincia
A22, 50mila passaggi

PROGETTO
«OFFICINA»,
SONO SOLDI
SPESI BENE

Zorzi ci prova
«Stagione storta,
spero nei tifosi»

VERTICE IN BADIA

NON GIUDICATE
QUELLE STRADE
SENZA USCITE

Vacanze

Quanto astio, quanta
strumentale disinformazione
contro questa povera
«Officina del Bondone». C’è
di che rallegrarsi nel dover
prendere atto che la musica è
sempre quella.

CONTINUA A PAGINA 7

Bondone

TOUR DE SKI

Il vademecum dei consumatori

Ricerca, arriva la «Carta dei soci»
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TRENTO — Dopo l’apertura della
trattativa tra Comune e Auto In, si
riaccende la polemica a Palazzo
Thun. «La nota di Pacher a Martini è
un cedimento» tuona Manuali (Forza
Italia). «Sindaco e vice sono dei
pasticcioni» rincara la dose Filippin
(Lega). E parla di «passo falso»
anche Tarolli (Udc). Ma il sindaco
Alberto Pacher si difende. «Abbiam0
voluto togliere la questione
dall’informalità. Ora ci saranno solo
atti scritti» dice il primo cittadino.

di GUIDO SASSI

A PAGINA 7 Barone, Angelucci

Trentino trasporti, altri 3 milioni

Saldi, le regole
contro i raggiri

TRENTO — Il presidente della
Fondazione Kessler, Andrea Zanot-
ti, raccoglie la sfida per una ricer-
ca più vicina alle imprese e annun-
cia una novità: sarà la «Carta dei
soci» a dettare alcune delle linee
guida della Fondazione e il docu-
mento raccoglierà le osservazioni
di Confindustria, come annuncia-
to ieri sul Corriere del Trentino
dalla presidente di Palazzo Stella,
Ilaria Vescovi. «Abbiamo deciso di
ottimizzare il rapporto con gli enti
e le categorie rappresentati nel no-
stro cda», dice Zanotti.
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di MARIKA GIOVANNINI

D urante la messa di Natale, a Cles,
monsignor Bressan ha parlato di
quel particolare tipo di disagio psi-
cologico rappresentato dallo stato

di totale incertezza e di angoscia che appare
senza via di uscita: «È reale il disagio psicolo-
gico di molti nostri contemporanei e il nu-
mero di coloro che rinunciano a vivere, giun-
gendo talora anche a gesti dolorosi».

Confesso di non essere in grado di defini-
re il disagio psicologico. Ma a ben vedere,
tante sono le ragioni che possono portare a
negarsi il futuro.

Perché si è spiriti liberi incapaci di com-
promessi (per Catone Uticense, Dante scris-
se il celebre verso «Libertà va cercando, ch’è
sì cara, come sa chi per lei vita rifiuta»).

Perché un sentimento viene umiliato (Di-
done, regina di Cartagine, innamorata di
Enea, disperata si uccide quando l’uomo ri-
prende il proprio viaggio: libro IV dell’Enei-
de).

Perché l’accusa è avvertita come ingiusta
(nel biglietto di addio, l’onorevole Sergio
Moroni, indagato di Tangentopoli, scrisse:
«…quando la parola è flebile, non resta che
il gesto»).

Perché è impossibile sopravvivere alla per-
dita (la dolcissima signora Pina, mia vicina
di casa, il giorno prima che le leggi della fisi-
ca la sospingessero verso il selciato, sussur-
rò al marito: «Volando dal balcone raggiun-
gerò nostra figlia scomparsa due anni fa:
ogni sera viene a dirmi che ha bisogno di
me»).

In ogni caso perché il fardello da portare
sembra essere diventato troppo pesante.

La nostra società considera (giustamente)
eroi le persone che danno la propria vita per
salvare la vita di altri (proprio in questi gior-
ni è mancata l’ultima persona risparmiata
grazie al sacrificio di Salvo D’Acquisto), ma
poi tende a emarginare se non a condanna-
re i soggetti che in un determinato momen-
to della propria esistenza (magari del tutto
lucidamente) non hanno visto altra via
d’uscita che la rinuncia a esistere. Non è for-
se questo l’atteggiamento che ha alimentato
le discussioni sulla intitolazione di una stra-
da a Langer o che ha giustificato il mancato
funerale a Welby?

Uno specchio che non restituisce nessuna
immagine. Probabilmente la vita appare co-
sì a chi sceglie l’autodistruzione. Ma la scel-
ta estrema è solo un punto nell’orizzonte di
una persona che resta troppo grande perché
si abbia la presunzione di volerlo capire fino
in fondo. La scelta incomprensibile non do-
vrebbe diventare, da sola, causa di condan-
na ed emarginazione. Da vivi. O da semplici
anime. A PAGINA 2 Senette

di TRISTANO SCARPETTA

TRENTO — La Provincia in-
tegra il budget della Trentino
Trasporti aggiungendo tre mi-
lioni di euro ai 44 già stanziati
in giugno. Incidono sulla deci-
sione l’aumento del prezzo del
gasolio (ieri il petrolio ha supe-
rato quota cento dollari al bari-
le, ndr), i maggiori oneri deri-
vanti dall’applicazione del nuo-
vo contratto nazionale di setto-
re e, per due milioni, costi sup-
plementari del servizio ferrovia-
rio. Il governatore Dellai esclu-
de aumenti delle tariffe. L’asses-
sore ai trasporti, Franco Paniz-
za: «Si tratta di costi documen-
tati, ci hanno dimostrato tutto.
La questione della difficoltà a
stare all’interno dei costi previ-
sti è reale». Vanni Ceola, presi-
dente di Trentino Trasporti: co-
sti in aumento costante.
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di CARLO GUARDINI
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Piazza Dante rivede il budget. Incidono anche caro-gasolio e contratto. Panizza: «Spese documentate»

TRENTO — Conserva-
re sempre lo scontrino,
girare per vari negozi pri-
ma di comprare, diffida-
re degli sconti superiori
al 50%, fare attenzione ai
riprezzamenti dei capi.
Sono solo alcuni dei con-
sigli che l’Adoc (Associa-
zione per la difesa dei
consumatori) rende noti
per orientare meglio i
clienti sui saldi invernali
che partiranno il 7 genna-
io. E ai consigli dell’Adoc
si aggiungono quelli del
Crcu (Centro di ricerca e
tutela consumatori e
utenti): «Mantenete il
sangue freddo di fronte
ai prezzi incredibili. Evi-
tare gli acquisti super-
flui».

A PAGINA 6 Voltolini

Des Alpes a fuoco, danni per 7 milioni

TRENTO — Code fino a quindici chilometri ieri
sulle strade statali e sull’A22 per il rientro dalle
vacanze di fine anno. Il casello di Trento sud è stato
chiuso perché i veicoli in attesa di immettersi in
A22 intasavano la già martoriata tangenziale.
Registrati sull’A22 quasi 50mila passaggi.
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